
L’accoglienza diffusa nei territori rurali: tra sfide quotidiane e 
nuove opportunità 

Un recente studio condotto dall’Università di Genova (Dipartimento di Scienze della Formazione), 
e supportato dalla Cooperativa Sociale Agorà attraverso i fondi della Fondazione Compagnia di 
San Paolo, ha analizzato l’impatto dei progetti di accoglienza diffusa nel Nord-Ovest dell’Italia. La 
ricerca esplora come la convivenza tra comunità locale e famiglie migranti stia trasformando le aree 
rurali, identificando i nodi critici e le potenzialità di questo modello. 

Lo studio ha coinvolto 15 membri della comunità ospitante, tra cui sindaci, insegnanti, 
imprenditori e cittadini, residenti in un’area rurale dove i centri di accoglienza sono attivi da oltre 10 
anni. Attraverso dei focus group, i ricercatori hanno raccolto le percezioni dirette di chi vive 
quotidianamente l'incontro tra culture. 

L'indagine ha evidenziato diverse barriere che rallentano l'integrazione: 

• Barriere linguistiche: La difficoltà di comunicazione ostacola l’accesso al lavoro e la 
socializzazione, specialmente per le madri migranti. 

• Problemi strutturali: La carenza di servizi, i trasporti inefficienti e la scarsa qualità degli 
alloggi disponibili rendono difficile il radicamento dei nuovi arrivati. 

• Influenza dei media: La televisione viene spesso percepita come uno strumento che 
alimenta la paura e il pregiudizio, associando i migranti esclusivamente a fenomeni di 
insicurezza. 

Nonostante le difficoltà, l’accoglienza è vista anche come un'occasione di rinascita per territori a 
rischio spopolamento: 

• Il ruolo dei bambini: I figli dei migranti agiscono come "mediatori", facilitando il contatto 
tra le famiglie e la comunità e permettendo a molte scuole di restare aperte. 

• Rivitalizzazione economica: La presenza di lavoratori stranieri è considerata fondamentale 
per garantire il ricambio generazionale in settori agricoli e manifatturieri locali. 

• Reti di solidarietà: Nei piccoli comuni nascono legami informali e iniziative di mutuo aiuto 
che rafforzano il tessuto sociale complessivo. 

L'obiettivo è superare un modello di accoglienza assistenziale per promuovere l'autonomia dei 
migranti e valorizzare le loro competenze come risorsa per il territorio. La ricerca suggerisce che 
un coordinamento più forte tra istituzioni, terzo settore e cittadini sia la chiave per trasformare 
l'accoglienza da emergenza a opportunità di sviluppo locale. 


